
 

Quesito 1 

Preg.ma Stazione Appaltante, con la presente si richiedono ulteriori chiarimenti in relazione al Capitolato 

Tecnico Normativo di cui all’art. 4.5, vista la non concessione della proroga di scadenza della gara. A tal fine 

si richiede che la dimostrazione delle referenze delle attività svolte sia possibile attraverso la mera 

estrazione delle informazioni presenti nel nostro sistema di registrazione dei campioni, che, riporta una 

priva valutazione economica del lavoro svolto, e, non nelle modalità indicate nella nostra precedente 

domanda, Quesito n.3 da voi spedito tramite PEC il 26/11/2019, in quanto, non applicabile nei tempi 

richiesti. Si domanda infine di confermare, che, ai fini delle verifiche per quanto indicato nel Capitolato 

Tecnico Normativo di cui all’art. 4.5: sia sufficiente presentare esclusivamente un report di referenze 

estratto dal nostro Gestionale di laboratorio con gli Studi che riportano i campioni processati e la loro prima 

valutazione economica. Diversamente, essendo l’oggetto di analisi di gara un dettaglio nella più ampia 

gamma di matrici e determinazioni che il nostro laboratorio esegue per i propri fornitori, non è possibile 

presentare Fatture specifiche, poiché queste contengono il consuntivo più generico di “analisi ambientali” e 

non dello specifico CER. 

 

Risposta Quesito 1 

Si conferma che in sede di gara verranno valutati i singoli requisiti sulla scorta delle autodichiarazioni 

fornite, così come si conferma che il controllo sulla veridicità di tali dichiarazioni verrà effettuato sulla 

prima impresa classificata ed eventualmente, a scalare in maniera progressiva. 

 

Quesito 2 

In riferimento alla compilazione “Scheda offerta tecnica”, circa il punto 1.5), dove per ogni tipologia di analisi 

(b,c,d,…) sono riportate 2 righe da compilare ( fatturato con punteggio 0 e scaglione di fatturato per 

punteggio), si chiede di chiarire, visto che nella nota in corsivo del modulo precisate che deve essere indicato 

l’importo complessivo, in quale riga debba essere indicato tale importo totale relativo ai tre anni. A titolo 

esemplificativo, se ho 80.000 €, inserisco il dato solo nella seconda riga? 

 

Risposta Quesito 2 

In relazione al Punto 1.5 dell’offerta tecnica, il valore del fatturato dovrà essere scritto una sola volta per 

ogni tipologia di analisi, scegliendo la prima riga nel caso in cui il fatturato sia inferiore alla soglia minima 

richiesta, mentre verrà scritto sulla seconda riga in caso di fatturato superiore. 

 

Quesito 3 

Facendo riferimento al vostro modulo “Scheda offerta tecnica”, si chiede di confermare che per i valori di 

fatturati con dati inferiori all’importo che la riga specifica attribuisce punteggio zero, sia possibile indicare, 

ad esempio per tipologia di analisi b), “< a 50.000 euro”, senza precisare il valore assoluto. 

 

 



Risposta Quesito 3 

Per quanto sopra espresso, nel caso in cui il fatturato sia inferiore alla soglia minima richiesta non venendo 

attribuito nessun punteggio, l’impresa può tranquillamente evidenziare il fatturato come inferiore al valore 

di soglia.  

 

Quesito 4 

In riferimento alla Vs risposta al Quesito n.2 da voi spedito tramite PEC il 26/11/2019: 

A. dove riportate gli impianti e i punti di prelievo relativi al profilo “i” e precisate “eseguire tre repliche 

per ogni parametro”, si chiede di comunicare la durata di ogni replica. 

  

B. avendo riportato la tabella solo per gli impianti relativi al profilo “i”, si chiede, in base alle vostre 

esperienze precedenti e al fine di una corretta valutazione economica, di indicare l’impegno richiesto 

(n. giorni e n. tecnici al mese o comunque il numero di impianti indicativamente oggetto dei 

campionamenti in un mese) che ritenete necessario per adempiere a tutte le altre attività di 

campionamento da effettuarsi presso gli altri impianti indicati nel capitolato tecnico normativo. 

 

Risposta Quesito 4 

Relativamente alla parte A) del quesito si specifica che la durata di ogni replica dovrà essere definita a 

discrezione del tecnico prelevatore in funzione delle caratteristiche del punto di campionamento 

(polverosità, quantità di inquinante captato nell’unità di tempo, ….) e delle specifiche norme tecniche di 

settore. 

Relativamente alla parte B) del quesito, a puro titolo informativo e senza che ciò possa rappresentare 

elemento di riferimento e contestazione in caso di diversa necessità, si rappresenta che sino ad oggi nella 

maggior parte dei prelievi effettuati è stato sufficiente eseguire repliche di circa venti minuti ciascuna.  

 

 

 


